
 
Filastrocca di carnevale 

 

Carnevale vecchio pazzo 

s'è venduto il materasso 

per comprare pane e vino 

tarallucci e cotechino. 

E mangiando a crepapelle 

la montagna di frittelle 

gli è cresciuto un gran pancione 

che somiglia ad un pallone. 

Beve e beve e all'improvviso 

gli diventa rosso il viso, 

poi gli scoppia anche la pancia 

mentre ancora mangia, mangia ... 

Così muore Carnevale 

e gli fanno il funerale; 

dalla polvere era nato 

ed in polvere è tornato. 

 

G. D’Annunzio 

 

 

 



Il malatino 

 

 

Filastrocca del bimbo malato,  

con il decotto, con il citrato,  

con l'arancia sul comodino,  

tagliata a spicchi in un piattino.  

Per tutti i mali di testa e di pancia  

sul comodino c'è sempre un'arancia,  

tra un confetto ed un mentino  

per consolare il malatino.  

Viene il dottore, «Vediamo cos'è»,  

e ti fa dire trentatré.  

Poi di sera viene la sera,  

viene la mamma leggera  leggera,  

e succhiando la sua menta  

il malatino s'addormenta.  

Gianni Rodari 

 

 


